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STATUTO 
 

 OASI METROPOLITANA ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA DI PROMOZIONE SOCIALE  

Art. 1 : Cos+tuzione e sede 

E’ cos+tuita ai sensi dell’ar+colo 90 della Legge 289/2002, del D.Lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo seCore) e nel rispeCo 

degli arC. 36 e seguen+ del Codice Civile e della Cos+tuzione,  

 “Oasi Metropolitana ASD - APS”	(di	seguito	denominata	“Associazione”),	con	sede	nel	Comune	di	

Modena.		

L'Assemblea	e	il	Consiglio	Direttivo	potranno	svolgere	le	loro	riunioni	anche	in	luoghi	diversi	dalla	

sede	dell'Associazione.	

L'u+lizzo della qualifica di Associazione di Promozione Sociale è subordinato all'iscrizione del sodalizio nel rela+vo 

Registro: l’eventuale cancellazione da tale Registro, anche su istanza dell’associazione, determinerà l’onere di modificare 

la denominazione sociale. 

L’associazione è un centro di vita associa+va, autonomo, pluralista, apar++co, a caraCere volontario e democra+co e ha 

durata illimitata.  

L’associazione non persegue finalità di lucro e non è pertanto consen+ta la distribuzione anche indireCa di proven+, di 

u+li o di avanzi di ges+one.  

Il trasferimento della sede legale all’interno del medesimo Comune deliberato dall’Assemblea dei soci non necessita di 

modifica statutaria. L’Associazione è tenuta a comunicare tempes+vamente qualsiasi trasferimento di sede agli En+ 

gestori di pubblici Albi o Registri nei quali è iscriCa nonché all’Agenzia delle Entrate. 

Art. 2 : Scopi e finalità 

L’Associazione persegue finalità civiche, solidaris+che e di u+lità sociale mediante lo svolgimento delle seguen+ a[vità 

di interesse generale: 

1) esercizio in via stabile dell’ organizzazione e ges+one di a[vità spor+ve dileCan+s+che, ivi comprese la 

formazione, la dida[ca, la preparazione e l’assistenza all’a[vità spor+va dileCan+s+ca e l’organizzazione e 

partecipazione a manifestazioni spor+ve compe++ve e agonis+che. L’ associazione promuove in par+colare le 

discipline della GINNASTICA, della DANZA AEREA, delle  ATTIVITA’ MOTORIE PER BAMBINI, del NUOTO 

SINCRONIZZATO, della DANZA e della  GINNASTICA ARTISTICA, aCraverso: 

a) la promozione delle a[vità dida[che per l’avvio, l’aggiornamento e il perfezionamento nelle a[vità 

spor+ve; 

b) la preparazione atle+ca anche per la partecipazione ad a[vità compe++ve o agonis+che, in base alle 

aspeCa+ve dei soci; 
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c) l’organizzazione o la collaborazione alla organizzazione di manifestazioni spor+ve;  

d) la ges+one di impian+ spor+vi, propri o di terzi, adibi+ a palestre, campi e struCure spor+ve di vario genere;  

2) l’organizzazione	 e	 gestione	 di	 attività	 culturali,	 artistiche	 o	 ricreative quali,	 a	 titolo	 esempliDicativo,	 il	

teatro	 gestuale/	 mimo/	 acrobatico	 e	 musicale, di interesse sociale quali momen+ di sensibilizzazione e 

approfondimento su tema+che afferen+ alla pra+ca spor+va e all’adozione di sani s+li di vita anche tramite 

conferenze e corsi sull’ alimentazione e qualsivoglia inizia+va tesa a valorizzare il bene relazionale; 

3) l’organizzazione e ges+one di a[vità turis+che di interesse sociale e culturale, ivi inclusa l’organizzazione di 

turismo spor+vo;  

4) la realizzazione di servizi strumentali ad en+ del Terzo seCore resi da en+ compos+ in misura non inferiore al 

seCanta per cento da en+ del Terzo seCore; 

5)  la diffusione della conoscenza e la promozione delle a3vità ar7s7co-motorie, collegate alla 

musica e alla sua interpretazione, al teatro e allo spe;acolo in genere, sia dal vivo che riprodo;o 

su qualsivoglia supporto o teletrasmesso. Parimen7 la diffusione di un’adeguata conoscenza 

delle ar7   e delle tecniche collegate o complementari all'a3vità ar7s7co-motoria nel suo 

complesso, con par7colare a;enzione alla musica, al teatro, alla televisione, al cinema, agli 

audiovisivi, alla fotografia, alla scenografia, agli strumen7 mul7mediali in genere, nonché a 

qualsiasi altra forma complementare ar7s7ca e/o spe;acolare, nei confron7 dei propri soci e 

della ci;adinanza. 

6) La promozione, distribuzione ed esecuzione di concer7, intra;enimen7 e spe;acoli con 

par7colare riguardo al teatro, alla musica e alla danza, l’indire gare, concorsi e rassegne, 

organizzare scuole, accademie, corsi dida3ci, seminari di studio, convegni, dimostrazioni ed 

altre manifestazioni u7li alla crescita culturale, spor7va, educa7va e ar7s7ca dei soci e dei 

ci;adini terzi interessa7.  

Curare pubblicazioni, edizioni nastro video discografiche nonché' fotografiche e comunque mul7mediali, nonché' 

is7tuire una biblioteca di consultazione dire%e agli associa- e terzi.  

L’Associazione può svolgere, all’interno della sede sociale, a3vità di somministrazione ai soci di alimen7 e bevande 

come momento ricrea7vo e di socialità, complementare e strumentale all’a;uazione degli scopi is7tuzionali, così come 

previsto dall’art. 85 comma 4 del Codice del Terzo se;ore. 

Per la realizzazione dei fini is7tuzionali l’associazione potrà collaborare con gli En7 e le Federazioni cui si affilia, con altre 

organizzazioni operan7 in se;ori affini e con le Pubbliche Amministrazioni. Potrà inoltre realizzare ogni operazione di 

cara;ere mobiliare, immobiliare e finanziario (e per queste ul7me con espressa esclusione di qualsiasi a3vità svolta nei 

confron7 del pubblico) ritenuta u7le, necessaria e per7nente, e in par7colare quelle rela7ve alla ges7one dire;a e 
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indire;a, alla costruzione, ampliamento, alles7mento di impian7 spor7vi, ivi compresa l'acquisizione delle rela7ve aree, 

nonché l'acquisto di immobili da des7nare alle a3vità spor7ve. 

Art. 3 : Svolgimento di a[vità commerciali dell’associazione 

Oltre alle a[vità di cui all’art. 2, l’Associazione può svolgere, così come previsto dall’art. 6 del Codice del Terzo seCore, 

a[vità diverse, anche di natura commerciale, secondarie e strumentali, rispeCo alle a[vità di interesse generale di cui 

all’art.2, al fine di trarre risorse per il perseguimento delle finalità is+tuzionali, tenuto in ogni caso conto dell’insieme 

delle risorse, anche volontarie e gratuite, impiegate in tali a[vità in rapporto all’insieme delle risorse, impiegate nelle 

a[vità is+tuzionali e nel rispeCo del Decreto Ministeriale di cui all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017. Tali a[vità saranno 

deliberate dal Consiglio Dire[vo conformemente alle linee di indirizzo dell’Assemblea degli associa+. 

L’Associazione può svolgere a[vità di raccolta fondi anche in forma organizzata e con+nua+va mediante sollecitazione 

al pubblico o aCraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore così come previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 

n. 117/2017. 

Art. 4:  I volontari 

L’Associazione si avvale prevalentemente delle a[vità prestate in forma volontaria, libera e gratuita dai propri associa+; 

potrà inoltre avvalersi, in caso di par+colare necessità, per lo svolgimento dell'a[vità di interesse generale e il 

perseguimento delle finalità, di prestazioni di lavoro dipendente, autonomo o di altra natura, anche ricorrendo ai propri 

associa+, nei limi+ previs+ dall’art. 36 del Codice del Terzo seCore. 

L'a[vità dei volontari non può essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali dire[ beneficiari. Ai volontari 

possono solo essere rimborsate dall'Associazione le spese effe[vamente sostenute per l'a[vità prestata, previa 

documentazione ed entro limi+ preven+vamente stabili+ dall’Associazione stessa. La qualità di volontario è incompa+bile 

con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l’ente 

tramite il quale svolge la propria a[vità volontaria. 

Art. 5 : Soci dell’associazione 

Il numero dei soci è illimitato. 

Possono essere soci dell’Associazione le persone fisiche e le Associazioni di Promozione Sociale che ne condividano gli 

scopi e che si impegnino a realizzarli. Possono, altresì, essere soci altri En+ del Terzo seCore e gli en+ non aven+ scopo di 

lucro purché in numero non superiore al cinquanta per cento del numero di Associazioni di Promozione Sociale.  

Può diventare socio chiunque si riconosca nel presente statuto, indipendentemente dalla propria iden+tà sessuale, 

nazionalità, appartenenza etnica, poli+ca e religiosa. 

Il rapporto associa+vo è a tempo indeterminato faCo salvo il ricorrere delle condizioni indicate all’art. 9.  

Art. 6 : Modalità per l’iscrizione all’associazione 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà farne richiesta, soCoscrivendo apposita domanda, al Consiglio Dire[vo e 
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impegnandosi ad aCenersi al presente statuto e a osservare gli eventuali regolamen+ e le delibere adoCate dagli organi 

dell’Associazione.  

In caso di domanda di ammissione a socio presentate da minorenni, le stesse dovranno essere controfirmate 

dall'esercente la responsabilità genitoriale. 

In caso di domanda di ammissione a socio da parte di persone giuridiche o en+ senza scopo di lucro, la stessa dovrà essere 

soCoscriCa dal legale rappresentante. 

Art. 7 Compito del Consiglio Dire[vo verso i nuovi soci 

È compito del Consiglio Dire[vo, o di uno o più suoi componen+ da esso espressamente delega+, esaminare ed 

esprimersi entro trenta giorni in merito alle domande di ammissione. 

All’aCo di acceCazione della domanda, debitamente comunicata all’interessato, verrà effeCuata l’iscrizione nel libro soci 

da parte del soggeCo delegato dal Consiglio Dire[vo e il richiedente acquisirà a ogni effeCo la qualifica di socio a par+re 

da tale momento.  

Sarà cura del Consiglio Dire[vo, alla prima riunione u+le, aggiornarsi sui nuovi soci verificando la correCa annotazione 

del rela+vo nomina+vo nel libro degli associa+. 

Nel caso di diniego da parte del soggeCo delegato, la richiesta di ammissione ad associato verrà soCoposta alla 

valutazione, non avente caraCere discriminatorio, del Consiglio Dire[vo che dovrà esprimersi entro i successivi trenta 

giorni. 

Sull'eventuale rigeCo della domanda, sempre mo+vato, l’aspirante associato non ammesso ha facoltà, entro sessanta 

giorni dalla ricezione della comunicazione, di fare ricorso contro il provvedimento affinché si pronunci la prima Assemblea 

dei soci che sarà convocata. 

Art. 8 : Diri[ e doveri dei soci 

La vita associa+va si caraCerizza per una disciplina uniforme del rapporto associa+vo e delle modalità associa+ve volte a 

garan+re l’effe[vità del rapporto medesimo ed è ispirata a principi di democrazia e di uguaglianza dei diri[ di tu[ gli 

associa+. 

Alla qualifica di socio conseguono i seguen+ diri[ e doveri: 

- diriCo di partecipare a tuCe le a[vità promosse dall’Associazione, nel rispeCo dei regolamen+ interni del sodalizio; 

- diriCo di collaborare al perseguimento delle finalità associa+ve sia in termini di programmazione che di fa[va 

realizzazione, nel rispeCo delle proprie inclinazioni personali e della propria disponibilità di tempo; 

- diriCo di essere convocato alle Assemblee dove esercitare il diriCo di voto, anche in ordine all’approvazione e 

modifica delle norme dello Statuto e di eventuali regolamen+ e a godere dell’eleCorato a[vo e passivo per le 

elezioni degli organi dire[vi, secondo il principio di libera eleggibilità. In caso di ammissione di soci minorenni il 

diriCo di voto è esercitato dagli esercen+ la responsabilità genitoriale. 
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- diriCo di prendere visione degli a[ delibera+vi degli organi associa+vi e della documentazione amministra+va 

rela+va alla ges+one dell'Associazione presentando richiesta anche verbale a uno dei componen+ del Consiglio 

Dire[vo o a chi si occupa della segreteria dell’associazione, previa soCoscrizione dell’impegno alla riservatezza 

in relazione ad eventuali da+ personali traCa+;  

- dovere di osservare lo Statuto, gli eventuali Regolamen+ e le deliberazioni assunte dagli organi sociali; 

- dovere di astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga in contrasto con gli scopi e le regole 

dell’Associazione e di mantenere una condoCa civile nella partecipazione alle a[vità e nella frequentazione della 

sede; 

- dovere di concorrere alle spese generali dell’associazione aCraverso il versamento del contributo annuale e di 

corrispondere quanto deliberato per la partecipazione a specifiche inizia+ve. La quota associa+va potrà essere 

quan+ficata annualmente con delibera del Consiglio Dire[vo e non è in nessun caso rimborsabile, trasmissibile 

o rivalutabile. 

Art. 9 : Perdita della qualifica di associato 

La qualifica di associato si perde per:  

1) recesso,  

2) radiazione,  

3) esclusione per morosità, 

4) morte o es+nzione della persona giuridica o Ente. 

Il recesso da parte dei soci ha effeCo dal momento in cui viene comunicato per iscriCo al Consiglio Dire[vo che provvede 

quindi ad annotarlo sul libro degli associa+.  

La radiazione sarà proposta dal Consiglio dire[vo, con parere deCagliatamente mo+vato, nei confron+ dell’associato 

che: 

- non oCemperi alle disposizioni del presente statuto, degli eventuali regolamen+ e delle deliberazioni adoCate 

dagli organi dell’Associazione; 

- svolga o ten+ di svolgere a[vità contrarie agli interessi dell’Associazione; 

- arrechi o possa arrecare, in qualunque modo, gravi danni, anche morali, all’Associazione; 

e deve essere comunicato all’interessato a mezzo leCera raccomandata anche a mano. 

La proposta di radiazione del Consiglio Dire[vo deve quindi essere soCoposta all’esame dell’Assemblea ordinaria dei soci 

che sarà convocata entro due mesi e alla quale deve essere convocato anche l’associato interessato dal provvedimento 

affinché possa contestare gli addebi+. 

La delibera adoCata dall’Assemblea dei soci dovrà essere comunicata all’interessato mediante leCera raccomandata 

anche a mano. 
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Il Consiglio Dire[vo può deliberare l’esclusione per morosità dell’associato decorsi tre mesi dall’inizio dell’esercizio, 

previo sollecito anche colle[vo al versamento della quota associa+va annuale e conseguente annotazione sul libro degli 

associa+. 

Art. 10 : Azioni disciplinari nei confron+ di soci morosi 

Il Consiglio Dire[vo ha la facoltà di intraprendere azione disciplinare nei confron+ dell’associato, secondo la gravità 

dell’infrazione commessa, mediante il richiamo scriCo e, in caso di reiterazione, l'espulsione per i seguen+ mo+vi:  

- violazione delle disposizioni dello statuto, di eventuali regolamen+ o delle deliberazioni degli organi associa+vi; 

- denigrazione dell’Associazione, dei suoi organi associa+vi, dei suoi associa+; 

- adozione di comportamen+ idonei ad aCentare in qualunque modo al buon andamento dell’Associazione; 

- produzione di gravi disordini durante le assemblee; 

- appropriazione indebita dei fondi associa+vi, a[, documen+ od altro di proprietà dell’Associazione; 

- adozione di comportamen+, commissivi od omissivi, idonei ad arrecare in qualunque modo danni morali o 

materiali all’Associazione, ai locali ed alle aCrezzature di sua per+nenza. In caso di dolo o colpa grave, il danno 

dovrà essere risarcito.  

Art. 11 : Risorse economiche dell’associazione 

Il fondo comune, cos+tuito – a +tolo esemplifica+vo e non esaus+vo – da avanzi di ges+one, fondi, riserve e tu[ i beni 

acquisi+ a qualsiasi +tolo dall’Associazione, non è mai ripar+bile fra i soci durante la vita dell'associazione, né all'aCo del 

suo scioglimento.  

L’Associazione trae le risorse economiche per lo svolgimento delle sue a[vità da: 

a) quote associa+ve; 

b) contribu+ associa+vi; 

c) cessioni di beni e servizi ai soci e a terzi, anche aCraverso lo svolgimento di a[vità economiche di natura 

commerciale, svolte in maniera secondaria e strumentale al raggiungimento delle finalità is+tuzionali; 

d) interessi sulle disponibilità depositate presso Is+tu+ di Credito; 

e) elargizioni, donazioni e lasci+ testamentari; 

f) erogazioni e contribu+ di En+ pubblici o priva+; 

g) entrate da convenzioni; 

h) erogazioni liberali dei soci e di terzi; 

i) entrate derivan+ da raccolte fondi e inizia+ve promozionali; 

j) rendite patrimoniali; 

k) qualsiasi altra entrata compa+bile con le finalità degli En+ di Terzo seCore. 

Art. 12 : Esercizio dell’anno sociale 
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L’esercizio sociale va dal 1° se&embre al 31 agosto dell’anno successivo.  

Il Consiglio Dire[vo deve predisporre il bilancio di esercizio, struCurato secondo il principio di cassa o di competenza a 

seconda dei volumi di a[vità, da presentare all’Assemblea degli associa+. 

In caso di svolgimento di a[vità diverse da quelle di interesse generale, il Consiglio Dire[vo dovrà documentare il 

caraCere secondario e strumentale delle stesse, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in 

calce al rendiconto per cassa o nella nota integra+va al bilancio. 

Il bilancio di esercizio deve essere approvato dall’Assemblea dei soci entro quaCro mesi dalla chiusura dell’esercizio 

sociale. Una proroga può essere prevista, in caso di comprovata necessità o impedimento, che non vada oltre sei mesi 

dalla chiusura dell’esercizio. 

Il bilancio verrà depositato in copia presso la sede dell’Associazione durante i quindici giorni che precedono l’Assemblea, 

affinché i soci possano prenderne visione o sarà trasmesso ai soci mediante mail unitamente alla convocazione 

dell’Assemblea. 

L’intero Consiglio Dire[vo decade in caso di mancata approvazione del bilancio da parte dell’Assemblea. In questo caso 

troverà applicazione quanto disposto dall’ar+colo 21. 

Art. 13 : Patrimonio 

È faCo divieto di distribuire, anche in modo indireCo, u+li o avanzi di ges+one, nonché fondi e riserve comunque 

denominate o capitale salvo che la des+nazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge, ai propri associa+, 

lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componen+ degli organi associa+vi, anche nel caso di recesso o di ogni 

altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associa+vo. 

Il patrimonio dell’Associazione – comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proven+ ed altre entrate comunque 

denominate – è u+lizzato per lo svolgimento delle a[vità statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle finalità 

civiche, solidaris+che e di u+lità sociale.  

Il residuo a[vo di ogni esercizio, su decisione dell’Assemblea, sarà reinves+to per il raggiungimento delle finalità 

is+tuzionali anche aCraverso l’is+tuzione di fondi riserva.  

Art. 14 : Gli organi dell’associazione 

Sono organi dell’Associazione: 

- l'Assemblea degli associa+; 

- il Consiglio Dire[vo; 

- il Presidente. 

Tu[ gli organi collegiali dell’associazione possono riunirsi sia in presenza che in collegamento per teleconferenza o 

videoconferenza, a condizione che tu[ i partecipan+ possano essere iden+fica+ e sia loro consen+to di seguire in tempo 

reale lo svolgimento dei lavori e di intervenire nella discussione sugli argomen+ all’ordine del giorno. I membri dell’organo 



	

 8 

potranno esercitare, aCraverso la teleconferenza o la videoconferenza, tu[ i loro diri[, compreso il diriCo di voto. 

Art. 15 : L’Assemblea degli associa+ 

L'Assemblea è composta da tu[ i soci e può essere ordinaria e straordinaria. 

Ogni associato dispone di un solo voto. 

Ogni associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro con delega scriCa per un massimo di 1 per associato. 

L'Assemblea indirizza tuCa l'a[vità dell'Associazione ed in par+colare: 

a) nomina e revoca i componen+ degli organi sociali; 

b) nomina e revoca, quando previsto, il soggeCo incaricato della revisione legale dei con+; 

c) approva il bilancio; 

d) delibera sulla responsabilità dei componen+ degli organi sociali e promuove azione di 

responsabilità nei loro confron+; 

e) delibera sull'esclusione degli associa+ e sul rigeCo delle domande di ammissione; 

f) delibera sulle modificazioni dell'aCo cos+tu+vo o dello statuto; 

g) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione; 

i) delibera sugli altri ogge[ aCribui+ dalla legge, dall'aCo cos+tu+vo o dallo statuto alla sua competenza. 

l) delibera su tuCe le ques+oni ad essa soCoposte da parte del Consiglio dire[vo. 

L'Assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente del Consiglio dire[vo almeno una volta all'anno, per l'approvazione 

del bilancio consun+vo, ed ogni qualvolta lo stesso Presidente o il Consiglio dire[vo o un decimo degli associa+ ne 

ravvisino l'opportunità. 

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dell'aCo cos+tu+vo e dello statuto, sullo scioglimento dell'Associazione 

e sull’ eventuale trasformazione, fusione o scissione dell'associazione 

L'Assemblea ordinaria e quella straordinaria sono presiedute dal Presidente del Consiglio dire[vo o, in sua assenza, dal 

Vice - Presidente, e in assenza di entrambi, da altro membro del Consiglio dire[vo eleCo dai presen+. 

Le convocazioni devono essere effeCuate mediante avviso scriCo da recapitare, anche in via telema+ca, almeno 7 giorni 

prima della data della riunione, contenente ordine del giorno, luogo, data ed orario della prima ed eventuale seconda 

convocazione o affissione sulla bacheca presso la sede dell’associazione almeno 15 giorni prima dell’assemblea. 

In difeCo di convocazione formale o di mancato rispeCo dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le adunanze 

cui partecipano di persona o per delega tu[ i soci. 

L'Assemblea ordinaria è validamente cos+tuita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata almeno dalla 

metà dei soci. 

In seconda convocazione, da svolgersi in un giorno diverso da quello fissato per la prima, l'Assemblea è validamente 
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cos+tuita qualunque sia il numero dei soci intervenu+ o rappresenta+. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando  

 

siano approvate dalla maggioranza dei presen+. 

Per modificare lo statuto occorrono, in proprio o per delega, in prima convocazione il voto favorevole della metà più uno 

degli associa+, in seconda convocazione occorre la presenza di almeno metà degli associa+ e il voto favorevole dei tre 

quar+ dei presen+.  

Qualora nella seconda convocazione non venisse raggiunto il numero cos+tu+vo, è possibile indire una terza 

convocazione, a distanza di almeno un mese dalla seconda convocazione, nella quale la deliberazione in merito a 

modifiche statutarie sarà valida con la presenza di almeno un terzo dei soci e il voto favorevole di tre quar+ dei presen+. 

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre 

quar+ degli associa+. 

Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i componen+ del Consiglio Dire[vo non 

hanno diriCo di voto.  

Art. 16 : Consiglio Dire[vo 

Il Consiglio Dire[vo è formato da un numero dispari di membri, non inferiore a tre e non superiore a cinque, ele[ 

dall’Assemblea e scel+ tra i soci in relazione ai quali non sussistano cause di incompa+bilità previste dall’ordinamento 

spor+vo e statale. I membri del Consiglio dire[vo rimangono in carica quaCro anni e sono rieleggibili. Entro la data di 

naturale scadenza dell’organo, il Consiglio Dire[vo deve convocare l’Assemblea dei soci per il rinnovo delle cariche. 

Art. 17 : Decadimento  socio del Consiglio Dire[vo 

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, come pure in caso di decadenza dalla carica dovuta ad assenze ingius+ficate 

per almeno tre volte consecu+ve, uno dei componen+ il Consiglio Dire[vo decada dall'incarico, il Consiglio Dire[vo può 

provvedere alla sua sos+tuzione nominando il primo tra i non ele[ che rimane in carica fino allo scadere dell'intero 

Consiglio, con ra+fica da parte dell’Assemblea dei soci immediatamente successiva. 

Nell’impossibilità di aCuare tale modalità, il Consiglio non procederà a nessuna sos+tuzione e provvederà a convocare 

l’Assemblea dei soci cui speCerà eleggere i sos+tu+ per il reintegro dell’organo fino alla sua naturale scadenza. 

Se viene meno la maggioranza dei componen+ o comunque, se viene meno la maggioranza dei componen+ 

originariamente ele[ ad inizio mandato, il Consiglio Dire[vo decade e quelli rimas+ in carica debbono convocare entro 

20 giorni l’Assemblea perché provveda alla elezione di un nuovo Consiglio e dovranno astenersi dal compiere a[ diversi 

da quelli urgen+ e di mera ordinaria amministrazione. 

Art. 18 : Cariche del Consiglio Dire[vo 

Il Consiglio Dire[vo elegge al suo interno il Presidente e il Vicepresidente. 
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Il Consiglio Dire[vo è inves+to dei più ampi poteri per la ges+one dell’Associazione. SpeCa, pertanto, fra l’altro, a +tolo 

esemplifica+vo, al Consiglio: 

a) curare l’esecuzione delle deliberazioni assembleari; 

b) predisporre il bilancio; 

c) deliberare sulle domande di nuove adesioni o delegare tale funzione a uno o più dei propri membri; 

d) deliberare in merito all’esclusione per morosità e proporre i provvedimen+ di radiazione degli associa+; 

e) deliberare circa le azioni disciplinari nei confron+ degli associa+; 

f) predisporre gli eventuali regolamen+ interni da soCoporre all’approvazione assembleare, incluso quello per la 

definizione dei criteri per i rimborsi spese ai volontari; 

g) individuare le a[vità diverse da svolgere in conformità agli eventuali orientamen+ espressi dell’Assemblea degli 

associa+; 

h) delegare il Presidente a s+pulare gli a[ ed i contra[ ineren+ all’a[vità sociale; 

i) nominare i responsabili delle commissioni di lavoro e dei seCori di a[vità in cui si ar+cola eventualmente la vita 

dell’Associazione; 

j) deliberare su tu[ gli a[ e le operazioni per la correCa amministrazione dell’Associazione che non siano speCan+ 

all’Assemblea degli associa+, ivi compresa la determinazione della quota associa+va annuale e la modalità del 

suo versamento; 

k) affidare, con apposita delibera, deleghe speciali ai suoi membri. 

Art. 19: Convocazione Consiglio Dire[vo 

Il Consiglio Dire[vo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vicepresidente e in assenza di entrambi dal 

membro più anziano di età. 

Il Consiglio Dire[vo è convocato con comunicazione scriCa cartacea o telema+ca direCa a ciascun componente da 

spedirsi, anche per e-mail, non meno di oCo giorni prima della riunione ogni qualvolta il Presidente, o in sua vece il 

Vicepresidente, lo ritenga opportuno oppure su richiesta mo+vata di almeno un terzo dei suoi componen+. In difeCo di 

tale formalità, il Consiglio è comunque validamente cos+tuito se risultano presen+ tu[ i consiglieri. 

Art. 20  : Delibere del Consiglio Dire[vo 

Il Consiglio Dire[vo assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri ed il voto 

favorevole della maggioranza degli intervenu+. In caso di urgenza, con la presenza di tu[ i suoi componen+ e per 

acceCazione unanime, il Consiglio Dire[vo può decidere la traCazione di argomen+ non iscri[ all’ordine del giorno. 

I verbali di ogni adunanza del Consiglio Dire[vo, reda[ a cura di chi ha svolto le funzioni di segretario e soCoscri[ dallo 

stesso e da chi ha presieduto l'adunanza, vengono conserva+ agli a[ a disposizione dei soci che richiedano di consultarli. 

Art. 21 : Il Consiglio Dire[vo e commissioni di lavoro. 
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Il Consiglio Dire[vo nell'ambito delle proprie funzioni può avvalersi, per compi+ opera+vi o di consulenza, di commissioni 

di lavoro da esso nominate, nonché dell'a[vità volontaria di non associa+, in grado, per competenze specifiche, di 

contribuire alla realizzazione di specifici programmi, ovvero cos+tuire, quando ritenuto indispensabile, specifici rappor+ 

professionali, nei limi+ delle previsioni economiche approvate dall’assemblea. 

 

Art. 22: Il Presidente 

Il Presidente, eleCo dal Consiglio Dire[vo, ha il compito di presiedere lo stesso nonché l'Assemblea degli associa+, 

stabilisce l’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio Dire[vo, le presiede e coordina l’a[vità dell’Associazione con 

criteri di inizia+va per tuCe le ques+oni non ecceden+ l’ordinaria amministrazione. 

Al Presidente è aCribuita la rappresentanza dell'Associazione di fronte a terzi ed in giudizio. 

In caso di sua assenza o legi[mo temporaneo impedimento le sue funzioni speCano al Vicepresidente. 

In caso di accertato defini+vo impedimento o di dimissioni, speCa al Vicepresidente convocare entro 30 giorni il Consiglio 

Dire[vo per l’elezione del nuovo Presidente, previa ricos+tuzione del numero dei componen+ dell’organo. 

Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio Dire[vo e, in caso d'urgenza, ne assume i poteri chiedendo 

ra+fica allo stesso dei provvedimen+ adoCa+ nell'adunanza immediatamente successiva. 

Art. 23 : Associazione trasparente 

Oltre alla regolare tenuta dei libri associa+vi (Libro soci e Verbali dell’Assemblea e del Consiglio Dire[vo), deve essere 

assicurata una sostanziale pubblicità e trasparenza all’a[vità dell’Associazione, con par+colare riferimento ai bilanci 

annuali. Tali documen+ associa+vi devono essere messi a disposizione dei soci per la consultazione; chi desidera avere 

copia dei documen+ dovrà farsi carico delle rela+ve spese. 

Art. 24 : Scioglimento dell’Associazione 

Lo scioglimento dell’Associazione deve essere deliberato dall’Assemblea straordinaria con il voto favorevole dei presen+ 

con almeno tre quar+ dei soci aven+ diriCo di voto. In caso di scioglimento dell’Associazione sarà nominato un liquidatore 

scelto anche fra i non associa+, che curi anche la liquidazione di tu[ i beni mobili e immobili ed es+ngua le obbligazioni 

in essere. 

L’Assemblea all’aCo di scioglimento dell’Associazione delibererà, sen+to l’organismo di controllo preposto, in merito alla 

des+nazione dell’eventuale residuo a[vo dell’Associazione. 

Tu[ i beni residui saranno devolu+ ad altri En+ del Terzo seCore per fini spor+vi in quanto fini di pubblica u+lità, faCa 

salva diversa des+nazione imposta dalla legge. 

Art. 25 : Sodalizio con altri En+ 
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Il sodalizio si conforma alle norme e alle dire[ve degli organismi dell’ordinamento spor+vo, con par+colare riferimento 

alle disposizioni del CONI nonché agli Statu+ ed ai Regolamen+ delle Federazioni spor+ve nazionali e/o degli En+ di 

promozione spor+va cui l’associazione si affilia mediante delibera del Consiglio Dire[vo. 

Per quanto non espressamente riportato in questo statuto, si fa inoltre riferimento al codice civile e alle altre norme di 

legge vigen+ in materia di Associazioni spor+ve dileCan+s+che, di Associazioni di Promozione Sociale e di En+ del Terzo 

seCore. 

	

Art.	26	:	Registrazione	ed	esenzione	da	imposta	di	bollo	

Il	presente	statuto	è	esente	da	imposta	di	bollo	ai	sensi	dell’art.	82	comma	5	del	Codice	del	Terzo	Settore	ed	è	

soggetto	ad	imposta	di	registro	in	misura	Dissa.	

Si	 considera	 inoltre	 esente	 dall’imposta	di	 registro	 ai	 sensi	 dell’art.	 82	 comma	3	del	 Codice	del	 Terzo	 Settore	

qualora	si	tratti	di	modiDiche	rese	necessarie	da	adeguamento	normativo.	

 

Modena                                                                                                               Firma 

                                                                                                                          Il Presidente          

                                                                                                                      CARLOTTA CAROLI 

 


